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Tre fronti di lotta: repressione, prevenzione, reinserimento 

Per fronteggiare l'assalto della droga 
ROMA — Tremende sono or
mai le dimensioni del feno
meno droga nel nostro paese: 
la tossicodipendenza dilaga, 
9 mercato si fa più vasto, si 
moltiplicano le centrali della 
lavorazione e dello spaccio, 
mafia e camorra assumono m 
proprio — e sempre più sco
pertamente — la guida del 
grande traffico. E sì allunga 
la tragica lista dei morti: 129 
nel '79, 205 néll'BO. 

Siamo al livello di guardia 
— ha detto ieri mattina Ugo 
Pecchioli, membro della dire
zione del PCI, m una confe
renza stampa a Botteghe 
Oscure —; ed è indispensabile 
una grande, immediata mabi-
litazionc nazionale: che scon
figga la droga, che spezzi i 
suoi tentacoli, che smantelli 
le centrali criminali che dif
fondono la morte e l'ideolo
gia della morte. 

In questa azione — ha ag
giunto Pecchioli — i comuni
sti si impegneranno a fon
do, in Parlamento e nella so
cietà civile. E già sabato pros
simo due importanti iniziative 
daranno sostanza a quest'im
pegno; a Bologna i gruppi e K» 
associazioni che lottano contro 
le tossicomanie si riuniranno 
nel Palazzo di Re Enzo, men
tre nel pomeriggio, in Piazza 
Maggiore, migliaia e migliaia 
di giovani e di cittadini par
teciperanno ad un meeting du
rante il anale prenderà la pa
rola anche Pietro Ingrao. 

Spezzare l'infame commercio 
è il primo obiettivo del PCI 

Fenomeno sempre più drammatico: nuovi mercati, nuovi sistemi di penetrazio
ne, nuove vittime - Sabato due importanti iniziative a Bologna e a Palermo 

A Palermo, nell'Aula Magna 
della facoltà di Ingegneria, il 
centro della denuncia sarà V 
azione criminosa della mafia. 
Sarà presentato un dossier e 
della lotta al grande spaccio 
discuteranno — con Giovanni 
Berlinguer e Francesco Mar-
torelli — i magistrati, gli ope
ratori sanitari, i dirigenti del
le organizzazioni giovanili. 

Pecchioli, Martorelli e Gio
vanni Berlinguer rispondeva
no ieri mattina alle domande 
dei giornalisti. E con loro 
Marco Fumagalli e Leonardo 
Domenici in rappresentanza 
della Federazione giovanile 
comunista, e Gianfranco Ta
gliàbile. della commissione 
Sanità della Camera. 

Una strategia complessiva 
contro la droga — ha detto 
ancora Pecchioli — che uni
sca tutte le forze sane del 
paese. E che punti a tre obiet
tivi: la repressione del gran
de • commercio, la prevenzio

ne. il recupero dei tossicodi
pendenti. 

Il primo obiettivo. Partia
mo, purtroppo, dalla conside
razione del fatto che l'Italia 
è divenuta uno dei pia gran
di centri di traffico e tra i 
più grandi mercati di consu
mo di eroina e di droga e pe
sante >; passano dall'Italia 
grandi quantitativi di e mer
ce* proveniente dal Medio e 
dall'Estremo Oriente e diret
ta, óltre che al nostro merca
to, anche a quello di altri 
paesi europei e a quello degli 
Siati Uniti. In Italia, spesso, 
la droga grezza viene elabo
rata e raffinata. Interessi co
lossali si concentrano in que 
ste operazioni: il rapvorto fra 
costo e ricavo è di uno a 
dieci. Siqnifica che se un chi
lo di eroina grezza richiede 
un investimento di 150 300 mi
lioni di lire, il ricavato della 
vendita del modotto finito sa
rà dieci volte maggiore: da 

£5 a tre miliardi di lire. 
Marforeili ha fornito una ci

fra impressionante, attinta ad 
una fonte autorevole: - nella 
soia città di Palermo U pro
fitto derivante dal • traffico 
della droga ha raggiunto la 
somma di 20 mila miliardi di 
lire. Investimenti enormi, prò 
fitti giganteschi. E già le ci
fre. da sole, dimostrano quan
to vasta e pericolosa e po
tente sia la trama che sor
regge e si alimenta di quel 
traffico infame. 

L'effetto è che ji è abbas
sata l'età media dei consuma
tori di eroina (perfino tra i 
ragazzi della scuola dell'obbli
go): che nuovi ambienti (le 
carceri, le caserme) vengono 
insidiati: che sempre più va
ste (anche in periferia) sono 
le aree interessate al feno
meno. 

Nella azione repressiva — 
ha detto Pecchioli — bisogna 
certo distinguere fra grosso 

trafficante e pìccolo spaccia
tore-consumatore; così come 
bisogna giungere ad una più 
esatta definizione del concet
to di « modica quantità > pre
cisando — su questo ed al
tro — la normativa vigente 
(in questo senso c'è una pro
posta legislativa del PCI). Ma 
1 indispensabile adeguare i li
vellici professionalità dei cor
pi dello Stato preposti al com
pito repressivo, costituendo — 
e questa è una idea. che il 

' PCI sottopone agli altri —' un 
apposito reparto specializzato 

'che abbia compiti d'indagine. 
di ricerca, di intervento fin 
dal momento in cui la droga 
comincia il suo viaggio. 

Circa l'obiettivo del recupe
ro dei tossicodipendenti, si 
tratta — ha confermato an
che Giovanni Berlinguer — di 
svolgere un'opera attenta di 
ricerca, dì sperimentazione, di 
valutazione delle esperienze 
compiute anche in altri paesi. 

E1 importante la fase sanita
ria, cosi come lo è quella 
della risocializzazione. 

Distinguiamo — ha oster* 
voto a sua volta Fumagalli — 
fra droghe « pesanti » e dro
ghe e leggere ». ZI compito de
cisivo resta quello di elimina-
re le cause profonde che con
ducono troppi giovani al con
sumo di eroina costruendo urJi, 
solidarietà concreta e attiva 
per quanti si tirano fuori. -

1E comunque, sia per U rein
serimento che per la preven
zione, si tratta — ha preci
sato ancora Pecchioli — di 
condurre una grande batta
glia di massa, simile a quel
la che si conduce contro la 
violenza e il terrorismo. E 
tutti debbono fare la pronria 
parte: le istituzioni, la scuo
la, le forze politiche e sinda
cali, la cultura. E qualunque 
compromesso va denunciato. 
Chi può negare — ha doman
dato Giovanni Berlinguer — 
che nella DC. e non solo in Si
cilia. vi siano gruppi molto 
compromessi? Droga malia. 
mafia-Spatola, Spatola-Sin-
dona, Sindona-DC: sono con
nessioni casuali? Sindona da
va alla DC due miliardi per 
combattere contro la €immora-
lità» del divorzio: e quel da
naro — oggi — possiamo dir
lo — veniva dal traffico più 
turpe: quello della droga ap
punto. 

Eugenio Manca 

Nella camera ardente all'interno di Rebibbla 

Pertini, in silenzio, 
immobile rende omaggio 

all'agente assassinato 
H dolore della madre - La moglie colta da malore - Per 
protesta gli agenti di custodia si sono autoconsegnati 

Telegramma 
di Berlinguer 
alla famiglia 

Cinotti 
ROMA — Il segretario del 
PCI Enrico Berlinguer ha in
viato alla signora • ai fami
liari dell'agente di custodia 
Cinotti un telegramma di cor
doglio. « La prego di acco
gliere — si legge nel mes
saggio — I sentimenti di pro
fonda solidarietà e la com
mossa partecipazione dei co
munisti e mia personale al 
grande dolore che ha colpito 
lei • I suoi bambini per la 
tragica morte di suo marito. 
Ricorderemo sempre Raffae
le Cinotti caduto nell'adem
pimento del suo dovere, vit
tima di un abbietto delitto 
compiuto da infami criminali 
nemici dei lavoratori, della 
democrazia ». 

ROMA — « Figlio mio. chi t'ha 
ammazzato? Per chi sei mor
to? ̂ . La donna ancora giova
nile, pallida, dialoga con quel 
corpo immobile, avvolto nella 
bandiera tricolore, come fos
se una persona vìva. Lo inter
roga. lo accarezza. Ma il suo 
Raffaele non risponde, l'han
no ammazzato come un cane. 
E* Raffaele Cinotti, l'ultima 
vittima delle Brigate rosse. 
una guardia carceraria di 29 
anni, - con due bambini. La 
sua salma è stata esposta ie
ri nel carcere di Rebibbia, do
ve ha lavorato otto anni. 

Per molte ore. ieri pome
riggio. i suoi colleghi, i fa
miliari, le autorità hanno po
tuto rendergli omaggio, tra 
le mura di quel carcere che 
per la prima volta ha aperto 
i cancelli all'esterno. La sua 
bara, al centro della palestra 
al primo piano, era circonda
ta di fiori, di corone: non i 
soliti omaggi < ufficiali > però. 
Erano fiori di colleghi, sinda-

Scuole chiuse sei giorni 
(dal 16 al 21) per Pasqua 

ROMA — Le vacanze pasquali per alunni e studenti di ogni 
ordine e grado saranno di sei giorni, dal 16 al 21 aprile com
preso. Lo ha confermato il ministero della Pubblica istruzione. 
ricordando che l'attività scolastica subirà poi un'altra parziale 
interruzione in maggio a causa delle operazioni di voto per 
i referendum. Il ministro Bodrato ha infatti disposto che nelle 
sole scuole in cui si svolgeranno le operazioni di voto le lezioni 
saranno sospese dal pomeriggio del 14 a tutto il 19 maggio. 
Nelle scuole materne e in quelle non sedi di seggi elettorali le 
lezioni si svolgeranno regolarmente. 

Non si vota 
per i 

tribunali 
militari? 

ROMA — Iniziative parlamen
tari sono in corso per « di
sinnescare ^ due dei referen
dum sui quali è stato indet
to il voto per i) 17 maggio; 
quello sui tribunali militari 
e quello sull'ergastolo. 

Per concordare alcune mo
difiche alla legislazione vi
gente sui due istituti (modi
fiche. appunto, che vanifiche
rebbero la prova referenda
ria) si sono riuniti ieri i ca
pigruppo della Camera. Sul
la modifica dell'attuale asset
to dei tribunali militari c'è 
già un accordo di massima 
tra tutte le forze politiche. 
compresi i radicali, promoto
ri di questo referendum. Le 
innovazioni potrebbero essere 
introdotte già oggi dalle com
missioni Giustizia e Difesa di 
Montecitorio, riunite in sede 
legislativa. 

Le modifiche principali ri
guardano l'affidamento della 
presidenza del tribunale mi
litare ad un giudice non mili
tare non di carriera, la pari* 
teticità nella giuria tra milita
ri e civili, il giudizio di se
condo grado e il ricorso in 
cassazione. 

Spadolini 
e Visentini 
parleranno 

insieme a Roma 
ROMA — Spadolini e Visen
tini prenderanno la parola, 
sabato prossimo, nel corso di 
un convegno -del PRI a Ro
ma. I due massimi dirigenti 
repubblicani — in vista an
che del congresso naziona
le — vogliono cosi smentire 
voci di contrasti insanabili 
tra loro. 

L'ultimo discorso di Visen
tini ha suscitato reazioni 
molto dure da parte del grup
petto della destra repubbli
cana (Giumella continua a 
chiedere la convocazione del
la Direzione, che a suo giu
dizio dovrebbe sconfessare il 
presidente del partito). Ieri 
il ministro Biasini e il sena
tore Gualtieri, esponenti del 
PRI romagnola hanno intan
to diffuso una dichiarazione 
comune con la quale riaffer
mano di riconoscersi nella 
linea della segreteria del par
tito e nelia piattaforma del
l'ultima Direzione, la quale, 
In sostanza, accoglieva la li
nea Visentini pur non tra
sformandola ki una proposta 
politica. 

Essi non chiedono una riu
nione di Direzione. Afferma
no però che «nelle sedi op
portune » — cioè In Direzio 
ne — l'Impostazione unitaria 
del PRI potrà avere delle 
verifiche. 

catì. della sezione comunista 
della Tiburtina. dei dipenden
ti del. ministero di Grazia e : 
Giustizia. L'unica corona del
le e autorità > l'ha spedita Per
tini. E il presidente della Re
pubblica, ned pomeriggio, ha 
reso omaggio personalmente 
a quel ragazzo in divisa gri
gioverde. In silenzio, per qua
si cinque minuti, ha sostato 
davanti alla bara, senza in
terrompere il colloquio di quel
la madre con il. figlio morto. 
E' stata la donna ad alzare 
il volto, ad avvicinarsi a Per
tini per baciarlo, e Non devo
no ammazzarli più. questi fi
gli nostri», gli ha detto. 

Maria Assunta. 24 anni, la 
moglie di questa ultima vitti
ma della ferocia brigatista, 
non ha resistito: un malore 
l'ha costretta ad allontanarsi 
dal marito, ammazzato dopo 
quattro anni di matrimonio, 
con due bambini piccoli da 
mantenere. L'hanno accompa
gnata al terzo piano, nell'in
fermeria del carcere, dove 
Pertini è andato ad abbrac
ciarla, prima di ripartire sa
lutato dal ministro Sarti, dal 
delegato di Fanfani. dal di
rettore degli istituti di pre
venzione e pena. 

Nel cortile interno del car
cere. un'ala di agenti in di
visa. 
I colleghi del giovane ucciso 
parlano di questo delitto che 
ha scosso come un terremoto 
la loro « formale > conviven
za con il carcere. I 600 agenti 
passano ore ed ore li dentro, 
nove quando tutto va bene. 
Sono diffidenti verso i gior
nalisti: « Venite qui solo quan
do succede qualcosa...». Ri
cordano quando centinaia di 
loro si e autoconsegnarono > 
per protesta, l'anno scorso. 
due anni fa. « Veniste HI tan
ti. vennero anche i politici, 
ma tutto è rimasto come pri
ma. Noi continuiamo ad esse
re chiamati "secondini", ve
niamo definiti "torturatori, a-
guzzini". - e quando succede 
qualcosa qui dentro la colpa 
cade subito su di noi ». Il gio
vane agente di custodia parla 
circondato da decine di colle
gni. S'è formato un gruppo 
consistente di agenti. «Quel 
povero ragazzo ucciso chiede
va da otto anni il trasferi
mento per potersi riavvicinare 
alla famiglia; dopo due anni 
puoi chiedere il trasferimen
to. ma eccolo là, il povero 
Raffaele: otto anni e ancora 
niente». 

«Sono condizioni di lavoro 
disumane le nostre — dice un 
altro — siamo, tra i più espo
sti. da sempre il governo lo 
sa. Ma adesso siamo anche 
i più stanchi, e pure se i mi
litari come noi non hanno di
ritto a protestare, lo faremo 
lo stesso, nell'unico modo per 
noi possibile: autoconsegnar-
ci. Vuol dire che rinuncere
mo alla "libera uscita", su
bito dopo i funerali. Anche nei 
prossimi giorni torneremo a 
lottare, ed invitiamo tutti l 
nostri colleghi delle altre car
ceri italiane a fare lo stesso ». 

Raimondo Bultrini 

La solidarietà del 
Capo dello Stato 

a Merzagora 
ROMA — Il senatore Cesare Merzagora ha 
reso noto il testo di un telegramma a lui 
inviato dal Presidente della Repubblica. San
dro Pertini relativo all'intervista del sena
tore Formica all'* Espresso ». 

Ecco il testo: «Caro Cesare, con 0 cuore 
pieno d'angoscia ritorno da Stella ove no 
assistito alla sepoltura della mia amatissima 
sorella, l'ultima creatura che mi rimanesse 
della mia famiglia. Leggo solo oggi il giu
dizio malevolo su di te attribuitomi falsa
mente da Formica. Ho sdegnosamente prote
stato con l'interessato. A te mi basta rinno
vare la mia fraterna amicizia e la profonda 
stima che stanno molto al di sopra delle 
meschinità di questo nostro mondo politico. 
Ti abbraccio fraternamente». 

Merzagora ha cosi risposto a Pertini: « Ca
ro Sandro, il tuo telegramma mi commuove 
doppiamente e ti sono vicinissimo col cuore. 
Non dubitavo del tuo sdegno per le calun
niose affermazioni del Formica ma ti rin
grazio affettuosamente per essere subito in
tervenuto con la chiarezza e con la lealtà 
che hanno sempre improntato la tua vita e 
i nostri rapporti. Credimi fraternamente». 

Incredibile: non 
è reato frodare 
l'equo canone 

MILANO — Un verdetto decisamente contra
rio ai capisaldi della legge di equo canone. 
quello della I sezione penale del tribunale. 
Taglieggiare gli ' inquilini, minacciandoli di 
sfratto se non accettano fitti illegali, non è 
reato. Questa l'incredibile sentenza. Davanti 
ai giudici era comparso come imputato un 
proprietario di case di Cernusco sul Naviglio, 
Giuseppe Rota. Era accusato di estorsione 
nei confronti di un inquilino, Pierino Sinisi 
che lo aveva denunciato per avergli imposto 
l'esborso di 120 mila lire mensili in più del 
fitto calcolato in base all'equo canone. Il 
tribunale ha deciso che il proprietario non 
è punibile perché il fatto non costituisce rea
to. Assoluzione, dunque, con formula piena. 

«Nel contesto della grave crisi abitativa, 
di fronte a qualificate e responsabili pronun
ce del tribunale m" Milano, di Firenze e della 
suprema corte di cassazione — ha dichiarato 
il segretario del SUNIA Antonio Bordieri — 
la sentenza è di notevole gravità e oggetti
vamente favorisce chi disapplica la legge. 
Pertanto, si deve intensificare l'iniziativa 
per la raccolta delle firme per fl disegno 
di legge popolare di modifica dell'equo ca
none che precisa la responsabilità penale 
del proprietario inadempiente. 

Molti giornali, tra cui « l'Unità », non usciranno 

Domani chiuse le edicole 
Polemica editori-giornalai 

ROMA — Domani le edicole 
resteranno chiuse in tutto il 
paese per una protesta in
detta dai sindacati di catego
ria aderenti a CGIL. CISL e 
UIL. Di conseguenza molti 
giornali, tra i quali l'Unità. 
non saranno pubblicati. Edi
tori di altri quotidiani hanno 
manifestato l'intenzione, inve
ce. di stampare egualmente 
volendo soprattutto sottolinea
re. con questa decisione. la 
netta opposizione a una ini
ziativa dettata, a loro giudi-
zìo, da intolleranza e spirito 
corporativo. 

La questione sulla quale sta 
esplodendo la controversia tra 
edicolanti ed editori riguarda 
le nuove norme in materia di 
punti di vendita previste dal
l'articolo 15 della riforma del
l'editoria. attualmente in at
tesa di essere discussa al Se
nato dopo la recente approva
zione della Camera. 

L'articolo 15 introduce la 
possibilità che giornali e pe
riodici possano essere venduti 
anche in luoghi diversi dalle 
edicole, senza la particolare 
autorizzazione che resta in vi

gore per i giornalai. In parti
colare un comma dell'artico
lo 15 prevede che la vendita. 
senza previa autorizzazione, è 
consentita in alberghi, pen
sioni. librerie ed esercizi del
la grande distribuzione, vale 
a dire i supermercati. • Si 
tratta di una soluzione che 
da più parti è stata definita 
di compromesso tra la linea 
della totale liberalizzazione 
della rete di vendita e l'altra 
— sostenuta ovviamente in 
primo luogo dagli edicolanti 
— che si andasse si ad una 
revisione programmata della 
rete ma senza creare dispa
rità dì trattamento tra ven
ditori soggetti all'autorizza
zione e venditori che da que-
st'obbligo sono esclusi. 

L'attuale rigidità dei punti 
di vendita — aumentati di po
che unità negli ultimi anni 
a fronte dell'enorme sviluppo 
soprattutto dei grandi centri 
urbani — viene indicata da 
editori, esperti in materia, co
me uno degli ostacoli mag
giori a una più ampia e ra
zionale diffusione dei giorna
li. Tesi contestata dagli edi
colanti: se la vendita dei 

giornali — obiettano i loro 
sindacati — rimane staziona
ria da tanti anni a questa 
parte le ragioni sono ben al
tre: noi siamo per la rapida 
approvazione della legge dell* 
editoria perché ne condividia
mo l'estrema urgenza e impor
tanza: ma ci opponiamo al-
rintroduzione di principi che 
sono discriminanti nei con
fronti dei giornalai, al limite 
anticostituzionali, perché vio
lano un criterio elementare di 
eguaglianza. 

I sindacati degli edicolanti 
hanno preso contatto anche 
con i partiti e i gruppi parla
mentari democratici per illu
strare le ragioni della loro 
protesta; chiedono, in sostan
za, che fi Senato modifichi 
l'articolo 15. difeso — nell'at
tuale stesura — dalla Fede
razione degli editori. 

LETTHtE 
aidm 

Regioni, Comuni... e spesso No RAI-TV, no: 
si dimentica la Provincia non ci vuole l'accento su do 

Tom i 
tonati ti OTMT« prMtnti SENZA 
ECCEZIONI ALCUNA alla Mtfot* 
« ent •torcé'l 9 strila. 

Cara Unità. ' 
lo •speciale» di domenica 29 marzo dedi

cato alle proposte del Partito per la rifor
ma e il rinnovamento delle istituzioni è sta
to quanto mai opportuno e utile. Consenti
mi però di segnalarti un'omissione o meglio 

' una incompleta sintesi delle nostre propo
ste relative alle autonomìe. 

Nel capitoletto specifico dedicato all'ar
gomento, infatti, sipario solo delle Regioni 
e dei Comuni. Come è noto invece la rifor
ma delle autonomie, per la quale ci battia
mo, prevede e assegna un ruolo importante 
anche alla nuova Provincia. L'averlo omes
so mutila in un punto estremamente qua
lificante le nostre proposte e ciò è tanto più 
negativo in quanto non è infrequente questa 
dimenticanza anche In prese di posizioni 
autorevoli. Tanto è vero che essa si poteva 
riscontrare anche nella relazione dedicata a 
questi temi al recente convegno promosso 
dai nostri gruppi parlamentari e dal Centro 
della riforma dello Stato, relazione alla 
.quale probabilmente ha attinto l'Unità di 
domenica. 

Per questo, quando si tratta di presentare 
le posizioni del Partito conviene rifarsi, per 
evitare inconvenienti e imprecisioni, ai do
cumenti e agli atti ufficiali del Partito. 

RENZO MOSCHINI 
Deputato del PCI (Pisa) 

«Credo di non suscitare 
irati sospetti 
in.nessun coetaneo» 
Cara Unità, 

essendo iscritto al partito ininterrotta
mente^ dal 1952, credo che abbia qualche 
diritto a dire la mia sul fatto che ai compa
gni anziani (ma io, proprio perché comuni
sta, anziano non mi sento affatto!) ogni cri
tica all'URSS sembra un tradimento, come 
scrive la compagna Roberta Marchiò di 
Genova. 

Siccome mi sono formato sulle dispense 
dei Brevi corsi del PCI del 1953, su Trent* 
anni di lotte dei comunisti italiani (di Ro
bot ti e ,Germanetto), sulle Memorie di un 
barbiere (sempre di Germanetto) e su altri 
testi di quei tempi, che consèrvo e amo co
me le cose più belle di cui sono in possesso, 
credo di non suscitare irati sospetti in nes-

, sun compagno della mia età se affermo che 
la «Moglie di Cesare» non è sempre inso
spettabile. 

La Rivoluzione d'Ottobre. PArmata 
Rossa, i 21 milioni di morti che l'URSS ha 
avuto per concettare il nazifascismo, guai a 
chi me li tocca. Parò ai tempi d'oggi qual
cosa delta fulgida immagine che il Paese di 
Lenin si era conquistata, ha subito incrina
ture e rischia di subirne altre, forse irrepa
rabili se in Polonia dovesse ricommetterà 
gli errori di Praga e delfAfghanistan. 

. Sul XX Congresso del PCUS, dopo 25 
anni, continuo ad avere le mie riserve per il 
modo come fu criticato il mito del compa
gno Stalin. Ma, cosa ancora pia importante 
a mio avviso, sulle conseguenze non tratte 
fino infondo da quelle riflessione e denun
cia drammatiche. 

Ora, essendo nel 1981, cosa devo chiedere 
al Paese che primo nel mondo portò le clas
si subalterne e sfruttate al potere dello Sta
to? 

1) Che stali primo a difendere e ad affer
mare nei fatti l'immagine del socialismo 
nel mondo. Immagine che non può essere 
.che quella di una società più libera e più 
giusta: 

2) che non compia atti che, danneggiando 
per primi gli interessi dei popoli sovietici, 

' arrechino danno al movimento operaio in-. 
ternazionate e ai suoi partili comunisti. 

Non mi sembra di chiedere cose da ma-
gente della borghesia nel seno detta classe 
operaia»! 

ENIONAVONNI 
' (Terni) 

Ahre lettere sa questo argomento—e in cai si 
ricorda in modo particolare fl contributo delTURSS 
nella lotta contro il nazismo, e contro fl capitalismo 
—ci sono state scritte anche dai compagai P. Cesa* 
re PAVAN1N dì Lendinara, Pietro BIANCO di 
Petronà, Giovanni FRATE di Roma, Maria Pia 
FICO di Sanremo. 

Bisogna rinfrescare 
ogni tanto la memoria 
anche a noi compagni 
Caro direttore, 

la gente a causa dei fatti nuovi, oppure 
per i gran polveroni creati apposta dai go
vernativi, dimentica con facilità ciò che è 
avvenuto nel passato anche più prossimo. 
Bisogna rinfrescare ogni tanto la memoria, 
non solo ai cittadini, ma anche a noi com
pagni 

Perciò sono d'accordo per pubblicare una 
specie di dossier, magari ad inserto 
sutrVmtà detta domenica, che ricordi gli 
scandali de (e alleati) con nome, cognome e 
date di chi è stato implicato, per almeno gli 
ultimi dieci anni Noto che nonostante le 
sollecitazioni a voi pervenute dai compagni 
che vi scrivono non e stato ancora fatta. Che 
si aspetta? È tecnicamente impossibile? Per 
sostenere che occorre un governo d'onesti, 
bisogna anche dimostrare che costoro che 
da sempre governano sono siati e sono tut
tora disonesti. 

Inoltre sarebbe bene ricordare con degli 
elenchi tutte le leggi che con te nostre lotte 
abbiamo strappato a favore dei lavoratori. 

Infine vorrei vedere in un bel riquadro i 
nomi e Vappartenenza politica di coloro che 
presiedono le più importanti cariche pub
bliche. dalla RAI. al CONI, alle banche. 
alle industrie statali, alle Fiere ecc. Insom
ma di tutto ciò che realmente conta: la gen
te deve sapere chi comanda in determinati 
enti coi quali ha a che fare. 

A noi compagni delle Sezioni occorrono 
insomma tutti gli strumenti atti a far sì che 
se la gente non sa, o dimentica, siamo in 
grado sia di dare spiegazioni che di rinfre
scare le memorie: 

OSCAR BICCHIERI 
(Bclofaa) 

Cara Unità, 
mi rivolgo al bravissimo Grillo, protago-

• nista del nuovo varietà televisivo del sabato 
sera, per chiedergli: non si può proprio evi
tare quello svarione per cut nel titolo della 
trasmissione «Te la dò io l'America» com
pare un accento che per la lingua italiana 
non è soltanto inutile, ma proprio sbaglia
to? 

Le conseguenze sono due: la prima, poco 
importante, è che le persone alfabetizzate si 
convincono che di istruzione in certi corri
doi della RAI-TV ne circola poca; la secon
da; invece molto importante, è che molti 
telespettatori per i quali la grammatica è 
ancora una scienza quasi tutta da conqui
stare, saranno indotti all'errore dall'auto
revolezza del cattivo maestro. Due ragioni, 
mi pare, entrambe sufficienti per affrettar-' 
si alla correzione. Staremo a vedere la 
prossima puntata. 

MARIO NICOLODI 
(Novara) 

Chiediamo scusa: 
. la strage non ci sarà 
Caro direttore. 

a proposito dell'uccisione a Napoli di 
Anna Parlato Grimaldi, ho letto su un gior
nale la seguente frase: «... il delitto passio
nale è scritto nelle cose, nella vita sentimen
tale tumultuosa della vittima, nei dodici an
ni trascorsi dalla separazione dal marito, nei 
tanti uomini che hanno condiviso con lei le 
gioie dell'amore...». 

Ho riletto bene e ho capito che il delitto 
passionale è scritto nella vita sentimentale. 
nell'essere separati dal coniuge, nell'avere 
amato delle persone. 

Si salvi chi può d'ora in avanti: sarà una 
'strage! 

In che giornale avrò letto quella frase? 
Sul Giornale Nuovo di Montanelli? Sul 
.Corriere della Sera (di vent'annifa, però)? 
Sull'Araldo di Sant'Antonio? 

No, 5«//XJnità del 5 aprile. 
G.N.-

(Milano). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e che in questo periodo, 
date le agitazini alle Poste, arrivano con 
molti giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collaborazione è dì gran
de utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Carlo FONTANINI, Como; Gino GI-
BALDI, Milano; Sergio VARO, Riccione; 
Paola ASSON, per la Sezione Rosa Luxem-
burg di Bressanone; U N GRUPPO di pub- . 
olici dipendenti, Roma; Lucia BARBIERI, 
Voghera; E.F., Milano; Romualdo VA-
LENTINI, Milano; Corrado BOLOGNE
SI, Ferrara; Nicla GHIRONI, Milano; 
Carlo LIVERANI, Bagnacavallo; Michele 
CARUSO, Napoli; Giuseppe LATINA, , 
Zurigo; Corrado BASSI, Cornaredo - Mila
no; Silvia DI BARTOLO, Bologna; Aristi
de LUCCHI, Cervia; - Dinon GLODER, 
Krefeld RFT («La proposta di una svolta, 
secondo me — e non solo me — è ardente
mente desiderata; dev'essere brusca, severa 
e rigorosa; senza tanti complimenti. Il tutto 
nell'interesse delta stragrande maggioran
za del nostro popolo e particolarmente di 
quello più umile e diseredato»). 

Giulio SALATI, Carrara («AI dirigenti 
socialisti vorrei rivolgere una domanda: 
quello che noi proclamavamo assieme tanti 
anni fa resta sempre un bene comune oppu
re anche il PSI ha fatto propria la tattica 
del "divide et impera" tanto cara ai clerica- ' 
li?»),<jmxppc TAORMINA, Romsi(«A 
proposito delle proposte del blocco della ' 
contingenza sulle liquidazioni, per quanto 
riguarda t lavoratori liquidati dopo 11-1977. 

'perchè andati in pensione o licenziati per 
cause non derivate dal lavoratore, mi sem-:. 
bra che un certo recupero in denaro—e non \ 
in detrazione fiscale — debba essere ridile- •* 
sto»); Angelo MARCHINI, Milano (pren
dendo spanto danna lettera comparsa so 
questa rubrica scrive sulla condizione del 
cuochi e allega 10.000 lire per l'Unità). 

Antonio VOLPE del Direttivo campano 
della Funzione pubblica, Napoli (sviluppa fl 
discorso sulla detassazione della scala mobi
le iniziato su queste colonne con una lettera. 
del compagno Borrelli di Napoli; lo scritto è 
troppo lungo per poter essere pubblicato, 
ma provvederemo a farlo pervenire ai com
pagni del sindacato nazionale); Nkolino 
MANCA, Sanremo (protesta con vivacità 
perche dice che non pubblichiamo le sue 
lettere che con frequenza ci manda. Dobbia
mo ripetere quello che già divene volte ab
biamo detto anche privatamente: al giornale 
arrivano più di cento lettere al giorno e dob-. 
biamo cercare di dare vóce al maggior nu
mero possibile di lettori: continuiamo qui ad 
assicurare al compagno Manca che teniamo 
conto dei suoi scritti anche se non r**rei»fno 
pubblicarli. 

Valerio FANTI, operaio della Olivetti, I-
vrea (replicando all'industriale De Tomaso 
scrive fra l'altro, anche a nome dei compa
gni: «Se v'è qualcuno che va contro la Co
stituzione sono proprio quei padroni che 
per loro tornaconto, per calcolo politico o 
per altre cause mai troppo chiare, mettono. 
sul lastrico migliaia di lavoratori infi
schiandosene tranquillamente del diritto al 
lavoro»); L.B., Firenze («Occore che i lavo
ratori, i giovani, le donne, si costituiscano 
parte civile, chiedano i loro diritti L'aula 
del processo democratico esiste ed è il seg
gio elettorale; i giudici popolari sono gli 
elettori»). 

Scrivete lettere brevi, indicando con chia
rezza nome, cognome e indirizzo. Chi desi
dera che in calce non compaia il proprio-
nome, ce lo precisi. Le lettere non firmate, o 
siglate, o con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione «Un gruppo di...» ron 
vengono pubblicate. La redazione sì riserva 
il diritto di acconciare gli scritti troppo lunV 


